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P are vi sia quasi unanimità di giudizio sulle 
misure economiche approvate dal governo 
si tratta della solila stangata A difendere il 
ministro del Tesoro socialista è rimasto sol 

a m a tanto «I Avanti!» e Corta che giustamente 
considera queste misure una continuazione della sua 
opera Ma anche gli altri partiti della maggioranza do 
vrebbero considerare che I eterno ritorno alla logica 
della stangata è la conclusione Inevitabile della politica 
economica fallimentare del pentapartito Gli Inasprì 
menti fiscali decisi dal governo sono Ingiusti essi chia 
mano I cittadini a pagare di più quando ancora enorme 
è I area dell evasione e dell erosione fiscale Questi 
provvedimenti graveranno soprattutto sui consumi e 
quindi sulla produzione Alimenteranno I inflazione in 
quanto I aumento dell Iva sarà con ogni probabilità 
trasferito sui prezzi e ostacoleranno I eliminazione del 
contributi sanitari attraverso I aumento delle Imposte 
Indirette che noi abbiamo proposto anche per au 
meritare la competitività delle Imprese 

E vero che I aumento della tassazione del Dot è stato 
anticipato di un mese ma è vero anche che il Tesoro 
aveva gli provveduto ad aumentare la remunerazione 
del titoli a breve e le banche II rendimento del denaro 

Qualcuno considera I aumento dei tassi di interesse 
un latto quasi normale ma sono stati aumentati tassi di 
Interesse reale che erano già 1 più alti del mondo La 
decisione e forse stata determinata anche dall esporta 
(Ione di capitali e dalla speculazione contro la lira ma 
questo attacco è slato facilitato dalia decisione gover 
nativa di maggio presa nel momento meno opportu 
no, di liberalizzare I movimenti di capitale 

L aumento del tassi di Interesse graverà sugli Investi 
menti e sulle attività produttive ma e molto probabile 
che grandi imprese abbiano partecipato ali esportazio 
ne di capitali ed ali attacco contro la lira mentre alcu 
ne di esse si sono rifornite dal sistema creditizio di 
grandi quantità di denaro negli ultimi mesi denaro che 
non viene usato per aumentare gli Investimenti che 
Invece stanno diminuendo e viene evidentemente usa 
to per scopi speculativi 

Dalla fetta fiscale e dall aumento del tasso di sconto 
proviene un pessimo segnale per I inizio della dlscus 
«Ione sulla Finanziaria 11 governo sembra volere af 
Irontare II mutamento della congiuntura economica 
rlducendo la domanda Interna Non ci vuole molto a 
capire che, In un momento nel quale la domanda mon
diale sta diminuendo se si ridurrà anche la domanda 
Interna, la conseguenza Inevitabile sarà la riduzione 
del già Insufficiente tasso di sviluppo dell economia ed 
una accelerazione dell aumento della disoccupazione 
Parlare di rilancio dello sviluppo del Mezzogiorno e di 
rltorme ali Interno di una politica economica restrittiva 
sarebbe puro vaniloquio 

I l vero problema della politica economica è 
quello di riuscire a governare una crescita 
selettiva della domanda Interna orientando 
la a realizzare attraverso un aumento degli 

• a n investimenti II raflorzamento ed il rlequill 
brio della base produttiva ed una maggiore giustizia 
distributiva Punto chiave di questo Impegno dovrebbe 
essere la riqualificazione del bilancio pubblico dal ver 
santi delle entrate e della spesa 

Per le entrate si tratta di ridurre il carico fiscale sul 
redditi da lavoro e da attività produttive ed aumentarlo 
su quelli da capitale e sul patrimonio Si tratta di attac 
care la grande area dell evasione e dell erosione Per la 
spela II primo problema consiste nel modificarne la 
composizione rlducendo le spese inutili ed aumentan 
do quelle rivolte a sostenere politiche strutturali per II 
Mezzogiorno per I settori produttivi per le grandi reti 
Infrastnitturali per la modernizzazione della macchina 
dello Stato II controllo della spesa non potrà essere 
ottenuto con le stangate o con I etema fissazione di 
tetti che vengono regolarmente sfondati Si tratta inve
ce di affrontare con organici provvedimenti di riforma 
o con politiche attive I nodi dai quali origina ti disavan 
io II debito pubblico II sistema previdenziale e quello 
sanitario Perciò la legge finanziaria dovrebbe essere 
accompagnata da progetti di riforma per la previdenza 
e la sanità 

Il ministro del Tesoro socialista deve oggi lare I conti 
anche con I Insensato ottimismo sull economia del 
paese diffuso per celebrare I presunti successi del go 
verno Craxl E deve ancora una volta constatare che la 
logica del due tempi - prima II risanamento e poi le 
riforme - non funziona Un risanamento ottenuto com 
prlmendo I redditi da lavoro e portando a livelli mai 
raggiunti II rendimento del capitale ha esasperato gli 
squilibri e le debolezze del sistema economico 

Il passaggio alle riforme non potrà avvenire conti 
nuando la stessa politica economica magari pensando 
di umanizzarla SI tratta di operare una svolta Ma il 
dilemma di Ironie al quale I socialisti si trovano è fra 
tentare di realizzare quella svolta alfrontando gli inevi 
labili contrasti nella maggioranza o trovarsi a gestire in 
prima persona una stretta creditizia e fiscale 

Il presidente 
del 

Consiglio 
Corta 

accolto 
da Formigoni 

al meeting 
di Rimlnl 

I H Su ognuna di tali que 
stionl calavano dal governo e 
dalla sua maggioranza sul 
paese le notizie di liti Ira mini 
stri di scontri fra De e Psi per 
fino su chi e come doveva 
provocare la tracimazione del 
famoso lago valtelllnese di 
azzannate Ira PII e De sull in 
vlo delle lamose navi nel Gol 
lo di spaccature sulla politica 
finanziaria e su quella della 
stuoia Mentre dal paese al 
•palazzo salivano come tuo 
no le voci della protesta e del 
la Indignazione per I abdica 
zione dello Stato in Valtellina 
per II silenzio in cui il governo 
abbandonava il ministro degli 
Esteri per il vuoto di potere di 
fronte a situazioni finanziarle 
anche allarmanti che il gover 
natore Ciampi Invano riserva 
lamento denunciava Per dire 
solo della manovra finanziaria 
e di come il paese la gente 
Iha accolta basta citare tre 
commenti di giornali di Ieri 
«Misera ricetta» «SI è mosso 
lardi ha operato male «Tardi 
e senza lode* 

Non stroppo Stato* come 
aveva gridato CI da Rlmini 
dunque ma vuoto di Stato 
mancanza di guida direzione 
e coordinamento nell econo 
mia «Stalo latitante» come 
denunciavano scienziati e 

Eresidenti di regione (de) in 
ombardla 
DI Ironie a questa pressante 

richiesta di «potere Illumina 
lo» che montava e monta nel 
paese il presidente del Consi 
glio In carica ha avuto II co 
raggio - appunto - di dichia 
rare a Rimlnl «Sono con voi 
convinto che e è troppo Stato 
fra di noi Ritrovarcelo tutto II 
giorno tulli I giorni è troppo 
Che fare? Intanto comincia 
mo con II frenare la diffusione 
di questo Stato poi plano pia 
no lavoriamo per retroceder 
lo. 

Concetti Incredibili frasi 
che Ira 1 «clellinl» nessuno an 
cora aveva osato pronunciare 
Anzi A Rlminl le cose erano 
intatti andate In modo dlver 
so II meeting aveva come 
bandiera II motto «meno Stato 
e più socletàa Arrivato II il se 
condo giorno II ministro de 
della Pubblica istruzione Gal 
Ioni (non un laicista Iramasso 
ne si badi) disse «Non sono 
d accordo con II vostro slo 

6an meno Stato e più società 
Ina volta stabilito che lo Stato 

è al servizio della società II 
suo primo compito è di perle 
stonare le sue stmtture Ud 
dove poi la società raggiunge 
rà buoni risultati ben venga 
no» Il discorso lece un certo 
effetto e il giorno dopo Formi 
goni prendendo la parola 
corresse lo slogan «Diciamo 
meglio uno Slato più giusto al 
servizio sempre di più della 
società» Intervenne poi a RI 
mini anche il nuovo preslden 
le delle Adi che sottolineò 
«Attenti a invocare sempre il 
primato della società civile li 
In mezzo ci sono anche cose 
deteriori come la mafia e la 
camorra» 

Il punto di questa succes 
sione di paren [che ci è parso 
utile ricordare puntigliosa 
mente) è che a conclusione di 
essi il presidente del Consiglio 
della Repubblica è arnvato a 
dare ragione e fiato proprio 
alle voci più esaltate Integrali 
stlche.anllstatualiste Sidireb 
be più realista del re 

Là questione di cui qui si 
tratta e che offre uno spacca 
lo allarmante - al di la della 
occasione episodica rimlnese 
- di un nuovo montante so 
strato di cultura politica catto 
lica non è la vecchia diatriba 
fra «statalismo e mercato» fra 

3>lu e meno Stato» nella vita 
eli individuo o in economia 

-Valtellina, Porto Azzurro, economia 
Un ministero indeciso su tutto 
ma per Goria «c'è troppo Stato tra di noi» 

«Troppo Stato» 
E niente governo 
O sono gaffe involontarie o sono stu
diate provocazioni in ambedue I casi 
la misura è colma II presidente Gona 
non finisce di stupire Prendiamo la 
sua uscita ultima, quella del meeting 
di Comunione e liberazione a Rimini 
ieri l'altro Quando Gona è giunto fra i 
«clelllni» i giornali e i telegiornali ita

liani erano pieni zeppi di notizie per 
nulla ferragostane, ma tutte serissime 
e alcune drammatiche Valtellina, 
Porto Azzurro, tensione nel Golfo, 
stretta economica, ora di religione, 
competenze ministeriali sulla scuola 
E la sua battuta centrale qual è stata? 
«C è troppo Stato tra di noi» 

Qui nel cuore di un discorso 
come quello di Comunione e 
liberazione che rilancia (perii 
no lessicalmente) vecchie 
suggestioni integralistiche ri 
conduciteli alla ottocentesca 
Qiera dei Congressi ogni ar 
«tramenio dell area cattolica 
democratica dall approdo 
laico e della difesa dello Stato 
come autorità regolatrice del 
dintto rappresenta un segno 
molto grave Non pensiamo 
che si stia cosi Facendo di un 
granello di sabbia (le parole 
sempre più in liberta di un 
presidente de un pò armilo 
ne) una montagna E certo 
che parole di quel genere a 
un convegno di quel tipo un 
De Gasperl dei ben più duri 
manichei anche fanatici anni 
Cinquanta non le avrebbe 
mai pronunciate Mal le prò 
nunciò per esemplo davanti 
ai «baschi verdi di Gedda e di 
Pio XII 

Questo comunque potreb 
be solo servire a dare una prò 
va ulteriore di quanto ormai 
sia caduto In basso 11 persona 
te politico di primo piano del 
ta De e in se sarebbe ancora 
una magra constatazione Ciò 
che invece più inquieta è che 
proprio nei giorni e nelle ore 
in cut la guida dello Stato più e 
apparsa incerta confusa la 
cerata al suo Interno ciò che 

UGO BADUEL 

si è invocato è stata la liquida 
zione dello Stato in se e per 
sé in favore di non si sa bene 
quali surrogati sociali O torse 
si pensa già di affidare in un 
domani a qualcuna delle set 
tecento e più cooperative e 
enti che Formigoni ha vantato 
e che ora raccoglierà nella 
sua Compagnia delle opere 
(ecco la paroletta «opere») la 
sistemazione della Valtellina 
la gestione delle carceri ma 
gan un ufficio in Banltilalia? 

Ma c e un terzo ordine di 
considerazioni che viene sug 
gerito dalle giornate rimlnes! 
cadute a proposito come un 
contrappunto rivelatore in 
questo scorcio di agosto cosi 
poco deserto di fatti figure 
problemi 

Abbiamo fatto riferimento 
ali Opera dei Congressi che 
sorse nel secolo scorso nel 
lontano 1874 Di 11 prese le 
mosse quella «spinta sociale» 
cattolica organizzata che poi 
attraverso passaggi e travagli 
ben noti portò agli approdi di 
lealismo laico repubblicano 
della De degaspenana dell ul 
timo dopoguerra Accenti di 
antistatalismo esasperato ca 
ratterlzzarono si sa la nascita 
del movimento cattolico e ba 
stt ricordare le invettive di un 
moderato come Toniolo con 
tro la «oltrepotenza dello Sta 

to» senza dire dei predeces 
sori Paganuzzl Medolago Al 
bani don Albertano Radini 
Tedeschi Quella accesa enti 
ca era però diretta costante
mente a uno Stato si nemico 
del Papato ma anche visto 
come difensore ottuso dei pn 
vllegl della classe dei proprie 
tari e del latifondisti Cera 
nella eversione statuale di 
quel primo cattolicesimo una 
dominante componente so 
clale che I alliancava oggetti 
vamente al nascente movi 
mento socialista di impronta 
marxista Ma oggi? Il vagheg 
giamenlo di quei precedenti 
storici che traspare dalle linee 
strategiche di CI e di Mp si 
somma a nuovissimi e ben di 
versi corteggiamenti di carat 
tere come dire? Ira lo «yup
pie» e il postmoderno 

E e e da dire in proposito 
che molte anime di sacri pa 
troni si saranno incredule af 
facciate dalle nubi sopra Rimi 
ni ad ascoltare gli applausi 
che accoglievano le parole 
del numero due del capitali 
smo italiano Raul Gardini 
Che avrebbero detto un don 
Albertano o un Paganuzzl o 
sanguigni elencali come i fra 
telli Scotton di Vicenza asen 
tire esporre certe «filosofie»? 
Ecco ad esempio un brano di 
Gardini «Per fare crescere le 

idee occorre denaro lo cerco 
denaro e potere per esprime 
re le mie opinioni» O ancora 
«Abbiamo fatto ristrutturazio 
ni con problemi di occupazio 
ne per la gente coinvolta. Mot 
to e è da fare ancora e costerà 
in termini di sacnfici e di lavo 
ro Sono problemi da porre 
senza dubbi perche i dubbi 
fanno perdere tempo e il tem 
pò e denaro» Un giornale in 
questo caso non sospetto la 
«Stampa» nferlsce l ciellini 
applaudono chiedono auto 
grafi si fanno fotografare ac 
canto a Raul Cardini» 

Fate pure le somme Quan 
do De Mita Impresse alla De la 
svolta neollberlsta e cercò di 
predicare una filosofia di «pn 
vatismo» con forti accentua 
zionl edonistiche e laiciste 
Formigoni e CI gridarono allo 
scandalo di una De «venduta 
al dio Mammona e al Satana 
laicista» E ora? Ora alle porte 
della De rumoreggia una ar 
mata che vuole insieme 1 inte 
gralismo di don Albertano e 
del vecchi «zelanti» e la «de 
regulation» reaganlana che 
chiede come Tomolo la fine 
della «oltrepotenza» dello Sta 
to costituzionale di questa Re 
pubblica nata dalla Resisten 
za ma mette in soffitta come 
vecchio arnese la lettera e lo 
spirito della «Rerum nova 
rum» 

E il presidente del Consi 
glio Gona espressione (vo 
lenti o nolenti) di una nuova 
generazione rampante della 
De gli da ragione La De e alla 
vigilia di un congresso difficile 
che al momento si prefigura 
come molto allo sbando e 
1 esercito di Form goni preme 
per entrare e g ocare a tutto 
campo Ci sono elementi per 
preoccuparsi 

Intervento 

Miracolo a Venezia 
Ma fino a quando 

potrà ripetersi? 

GIANNI BORGNA 

S e anche que 
st anno la Mo 
stra cinemato 
grafica di Vene 

• » « • zia e riuscita ad 
arrivare in porto è stato per 
puro miracolo Senza il de 
creto promulgato diretta 
mente dal presidente della 
Biennale Paolo Portoghesi 
che m deroga allo Statuto 
si e assunto la responsabili 
ta di nominare personal 
mente Guglielmo Biraghi 
curatore delia Mostra sia 
pure per un solo anno I edi 
zione 87 della prestigiosa 
rassegna non si sarebbe 
svolla 

Difficile capirne i motivi 
Non stiamo parlando di una 
manifestazione qualunque 
di una delle tante forse per 
sino troppe che in estate 
riempiono le nostre vacan 
ze al mare o in citta Né 
tanto meno di una manife 
stazione superflua o inutile 
dal punto di vista culturale i 
cui costi non siano com 
pensati da adeguati ncavi 
naturalmente non solo eco 
nomici Parliamo invece di 
una delle più importanti ras
segne cinematografiche del 
mondo anzi di quella che 
fino a poco tempo fa era 
considerata la più impor 
tante almeno sul piano 
squisitamente artistico Di 
una rassegna che dopo gli 
anni difficili ma non certo 
come qualcuno vorrebbe 
asserire Inutili della conte 
stazione pnma con Carlo 
Lizzani poi con Gian Luigi 
Rondi ha riottenuto un va
sto consenso, tornando ad 
essere un punto di nlen-
mento obbligato per quanti 
hanno a cuore le sorti del 
I arte cinematografica 

Ma é proprio qui che na 
scono I problèmi perché è 
sempre più chiaro che In 
Italia non sono molti ad 
amare II cinema Nonostan 
telacnsi che ha dimezzato 
in pochi anni le sale e ridot 
to al lumicino la produzione 
nazionale nessun governo 
si è preso la briga di affron
tare la situazione La legge 
di riforma del settore nòe 
Ultamente promessa è 
sempre rimasta nel casset 
to ne miglior sorte hanno 
avuto provvedimenti magari 
più limitati ma egualmente 
utili per riqualificare II cine 
ma pubblico tutelare II di 
ntto d autore disciplinare i 
rapporti tra cinema e (elevi 
stone sostenere le iniziative 
del Centro sperimentale e 
della Cineteca nazionale 
rinnovare il patrimonio del 
le sale favonre in ogni mo 
do il diffondersi di una cui 
tura cinematografica 

Ma non si può dire che I 
nostn governanti non siano 
stati capaci di compiere del 
le scelte Scelte ne hanno 
compiute eccome a co 
minciare da quella di mene 
re più vantaggioso sopra! 
tutto dal punto di vista poli 
lieo puntare le loro carte 
sul mezzo televisivo piutto 

sto che su quello cinemato
grafico anche perché co
me tutu sanno il cinema, 
compreso quello più com 
merciale è un medium as
sai poco Influenzabile e ad 
domesticabile Scelta com 
prenslblle ma tutt altro che 
giusta soprattutto da un 
punto di vista culturale Ma 
anche qui non è forse ce 
cessivo pretendere sensibi 
Illa culturale da chi vorreb 
be chiudere la Biennale la 
pnncipale Istituzione cultu 
rale Italiana con una gran 
de lesta mascherata'' Da chi 
pensa alla cultura solo in 
termini di sponsor? Da chi 
esalta le virtù dei pnvati do
po aver fatto di tutto pur di 
mandare in malora le istltu 
zioni pubbliche? 

E bene sapere Infatti 
che quanto stava per acca 
dere alla Mostra del cine 
ma accadrà quasi certa 
mente alla rassegna esposi 
Uva delle arti visive prevista 
per 188 Dopo mesi e mesi 
di nnvn il consiglio diretti 
vo non é stato ancora rinno 
vato né e pensabile che an 
che per gli altri settori si 
possa ricorrere come si è 
fatto per il cinema a solu 
zioni di emergenza e tanto 
meno a ipotetiche troike 
che non farebbero altro che 
aumentare la confusione e 
rendere ambigue e ambi 
guarnente compromissorie 
le scelte artistico cultuiali, 
che devono essere inveo» 
chiare e nelle Ma anche 
per il cinema non si può 
certo continuare ad andare 
avanti cosi con curatori 
temporanei e con program
mi a termine 

N on si può in 
somma andare 
avanti alla gioì 
nata Proprio 

• a a adesso poi che 
la Mostra ha 

riacquistato credibilità e 
che il cinema anche quello 
italiano sta forse per cono
scere nuovamente una sta
gione positiva, quantitativa
mente e qualitativamente 
C é bisogno, al centrano è 
una programmazione ngo-
rosa ed alterna sia riguardo 
al modello di Mostra sia ri 
guardo ali endemico e tut 
torà irrisolto problema degli 
spazi su cui ha rischiato di 
naufragare la pur pregevole 
edizione dello scorso anno 
E soprattutto e é bisogno di 
un grande progetto per la 
Biennale Di un progetto 
che la liberi dai lacci del pa
rastato e le consenta di 
espnmere tutte le grandi e 
intatte potenzialità nlan 
ciando tra I altro le attività 
di ricerca e il decentramen 
to facendo deli archivio II 
centro propulsore delle ini 
ziative permanenti trasfor 
mando sempre di più 1 ente 
in un grande organismo in 
temazionale anche altra 
verso il coinvolgimento ne 
gli organi di direzione di 
personalità della cultura 
estema al nostro paese 

Dica, ministro 

H
o fatto tutto 
quello che do 
vevo» «I fatti 
quando si cono 

^mm^m sceranno mi 
daranno ragio 

ne A tempo debito sapre 
te tutto» «lo sono sereno 
chi di dovere sa come sono 
andate le cose 

Queste frasi le ha pronun 
ciate il minis ro Gaspari al 
l uscita dal Consiglio dei mi 

nistn II ministra - speriamo 
ancora per poco - ci scusi 
la curiosità quali fatti si co
nosceranno? Qual è il tem 
pò debito per saperlo' Chi 
di dovere li conosce? Non 
sarebbe un dovere farli co
noscere innanzitutto alle 
popolazioni della Valtellina 
e ali opinione pubblica7 C è 
forse nelle dichiarazioni del 
ministro una minaccia vela 
ta un ammiccamento unn 
chiamo? Ci dica ministro 
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M Per tredici anni a Sanre 
mo nell autunno finalmente 
sgombro di turisti si è perpe 
tuato un piccolo m racolo 
d intelligenza e di bellezza la 
rassegna della canzone d au 
tore del Club Tenco Un grup 
pò di amatori locali guidati da 
un vecchio fiorista abbastanza 
scervellato e Inlantile da ere 
dere nelle belle cose ha co 
strutto dal niente il più presti 
gioso appuntamento Italiano 
Ce uno dei più importanti del 
mondo) per la canzone d ar 
te Dal niente ovvero chle 
dendo agli artisti di esibirsi 
gratuitamente per il piacere 
di farlo in cambio delle spese 
di viaggio e della possibilità di 
contrarre In soli tre giorni uno 
stato di etilismo acuto garan 
Ilio da un commando di avvi 
nazzall dell Arci Cola di Bra e 
da un farmacista di Dolceac 
qua specialista in flebo di Ros 
sese Dal niente ovvero glo 
vandosi di finanziamenti co 
munali più che risicati e di un 
interesse di stampa general 
mente sciatto e superficiale 
perché la grande maggioran 

za dei cronisti musicali circola 
solo dove discografia e show 
bustness fanno girare quattrini 
a palate Dal niente ovvero 
con una copertura televisiva 
(garantita si fa per dire dalla 
Rai) decisamente inferiore 
per sforzo produttivo e soile 
caudine a quella offerta dalla 
tivù di Stato alle tante buffona 
te strapaesane organizzate at 
tomo a distribuzioni di premi 
agli amici degli amici 

Tutti I maggiori cantautori 
italiani sono passati dai Ten 
co e alcuni come Paolo Con 
te ci sono praticamente nati 
Molti tra i grandi della canzo 
ne mondiale appartenenti a 
decine di culture diverse (su 
damencana caraibica africa 
na slava nordamericana 
francese catalana occltana 
russa celtica) si sono tnnamo 
rati del Tenco al punto di vo 
lerci tornare 1 anno successi 
vo solo per II piacere di esser 
ci Al Tenco lo scorso anno è 
stato possibile ascoltare I uni 
co concerto europeo di Tom 
Walts massimo chansonnier 
americano degli anni Ottanta 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

La morte annunciata 
del Club Tenco 

Al Tenco ha mosso i primi 
passi e ha pronunciato i primi 
sproloqui Roberto Benigni Al 
Tenco è stato possibile ascoi 
tare sullo stesso palcoscenl 
co dei nomi famosi decine di 
g ovani che non avrebbero 
mai avuto un altra occasione 
altrettanto seria per esibirsi in 
pubblico 

Ma al di là delle beneme 
renze artistiche (semplice 
mente impareggiabili) il Ten 
co e soprattutto un clima un 
modo d intendere i rapporti 
artistici al di fuori del merca 
to della promozione dei gio 
chi di potere Solo chi ci è sta 
to almeno una volta può capi 
re come esperienze diverse 

arti varie estrosità altrimenti 
inconciliabili laggiù si siano 
incontrate e spesso capite 
per fare uno dei tanti esempi 
possibili gran parte dei rap 
porti umani e dei sodalizi prò 
fessionali sfociati in Tango 
hanno preso le mosse proprio 
dal Tenco 

Bene quest anno la rasse 
gna della canzone d autore 
non si potrà fare Perche i sol 
di sono pochi i debiti pesano 
il Club non ha santi in paradi 
so e il C mune di Sanremo 
non ha ma or llato per solleci 
tudlne e premura nei confron 
ti di una manifestazione che 
dopotutto produce solo cui 
tura Perché il vecchio fiorista 

che si eh ama Am Icare Ram 
baldi ha abbastanza anni per 
sentirs stanco di t rare avanti 
da solo una carretta troppo 
pesante per un dilettante Per 
che il Club ha sempre preferì 
to evitare di svendere il prò 
pno patrimonio umano a 
sponsor d vano genere 

Potrebbe sembrare poco 
importante la morte di una co 
sa cosi innocente e improdut 
tiva così spensieratamente 
sprovveduta E invece è una 
grande tnstezza perche quel 
la del Tenco è una morte an 
nunciata e nessuno di quanti 
per funzione pubblica do 
vrebbero preoccuparsi sem 
bra intenzionato a lare qual 

cosa Non certo la Rai che da 
un anno possiede le registra 
zioni complete della straordi 
nana edizione del novembre 
86 concerto di Tom Waits 

(pezzo unico in Europa) e al 
tre cosine da niente tipo De 
Gregon Paolo Conte Ivano 
Fossati e Benigni insieme sul 
palcoscenico Mai trasmessi 
chissà se per insipienza stupì 
dita menefreghismo o altro E 
chissà quale idea di politica 
culturale (se mai si sono posti 
il problema) hanno quei fun 
z onari Rai pagati da noi tutti 
che rimpinzano il palinsesto 
di porcherie musicali nelle 
quali anche le tonsille delle 
coriste hanno una scrìtta pub 
blicitana svendono la musica 
come tappabuchi e ignorano 
di avere in archivio ore ed ore 
di registrazioni irripetibili 

Piccola consolazione nel 
programma della festa nazio 
naie dell Unità ci sono tre se 
rate (5 6 e 7 settembre) ap
paltate al Tenco che almeno 
potrà trovare ospitalità a Bolo 
gna e proporre a un pubblico 

degno nove cantautori Unse 
gnale forse tardivo di solida 
netà e di apprezzamento per 
chi ha sempre fatto una politi 
ca culturale rigorosa appas 
sionata dichiaratamente fa 
ziosa nell accettare solo prò 
dotti figli di un idea e non fi 
gllastn di un compromesso 

Un pò di Tenco in fondo, 
circolerà per tutta la festa. Per 
esempio nella scelta di pro
porre solo musica italiana di 
qualità musica di cantautori 
Paoli Vasco Rossi Barbaros 
sa Zucchero e altri Ma è una 
pìccola consolazione appun 
to se si pensa che il Tenco a 
Sanremo nschm lo sfratto de 
tinnivo per non aver ottempe
rato alle vigenti disposizioni di 
mercato 

PS Chiedo ai cotteght era 
nisti musicati che sanno co 
sé la rassegna del Tenco eo 
me Marco Mangtarom e Gino 
Castaldo Roberto Gatti e M'a 
rio Luzzato Fegu; dt spende 
re se credono due righe sui 
laro giornali 

; v 2 
l'Unità 
Sabato 
29 agosto 1987 
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